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Un percorso artistico, 

cristologico - battesimale 
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Sarcofago  di San Giovanni in Valle. Sec. IV. Verona 



 

 

 

 

 

 

La Samaritana, 

Sarcofago  

di San Giovanni 

 in Valle, 

Sec. IV, 

Verona 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cristo e la Samaritana, l’Orbetto, 1625 circa, 

 Collezione privata 

 



 

 

 

 

 

 

 

La Samaritana, 

Rita Begnozzi,  

2010, 

Collezione privata, 
Modena 

 



 

O Signore tu che hai sete della nostra fede e per questo  
sai superare ogni pregiudizio, rendici capaci di cercarti, 

perché possiamo incontrarti accanto ai nostri pozzi                    
in cui cerchiamo l’acqua per dissetarci.                                          

Fa che nell’ascolto della tua parola sappiamo 
intraprendere un cammino autentico per ritrovare noi 

stessi nel dialogo con te, così da scoprire in ciascuno di noi 
una sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna. 

Donaci di invocare sempre il tuo Santo Spirito                           
così che la sua potenza converta te tutto il nostro essere.                    
Rendici capaci di gustare la freschezza di quella fede che 

poi andremo ad annunciare con gioia anche agli altri. 

 Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 



LUCE 



Evangeliario Purpureo, sec. V, Rossano Calabro 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=codex+purpureus+rossanensis&source=images&cd=&cad=rja&docid=F0uO5L77sp6UyM&tbnid=RltlOBjqXxRlnM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.das-faksimile.com/index.php?detail=83&kategorie=76&s=Codex Purpureus Rossanensis&ei=K9ihUcPUAc7-PPbsgfAD&bvm=bv.47008514,d.ZWU&psig=AFQjCNE7Qf1cyDv6mXvbwYngPy7JbWmMlA&ust=1369647500467235


 

 

 

 

 

 

 

 

 

Guarigione  

del cieco nato 



 

 

 

 

 

 

 

Guarigione  

del cieco nato, 

Avorio, 

Sec. XII, 

Museo Diocesano  

di Salerno 







Il cieco nato, Predella della Maestà,                              
Duccio, 1311, National Gallery, Londra 



Il cieco nato, El Greco, 1572,                                        
Galleria Nazionale, Parma 



 

Signore Gesù, siamo tutti terribilmente ciechi. 
Passiamo accanto ai miracoli della creazione  

senza una nota di gioioso turbamento. 
Fissiamo gli occhi sul volto di tante persone  

e non sappiamo intuirne le lacrime nascoste. 
Non conosciamo neppure  il nostro mondo interiore, 

incapaci, come siamo,  di gettare uno sguardo coraggioso 
nella profondità della nostra anima e del nostro destino. 

Siamo ciechi soprattutto  quando crediamo di sapere 
mentre l'orgoglio ci impedisce  di aprirci alla vera sapienza 

che si nutre della luce del cuore  e del pane della pietà. 
Signore, vieni ad accarezzare i nostri occhi, come hai fatto 

 con il cieco del Vangelo, vieni a far fiorire il miracolo  
della luce soprattutto dentro le pesantezze del nostro cuore. 

 



 

Vorremmo una luce che accarezzasse  

non solo i nostri volti e i nostri sguardi, 

ma anche i tormenti, i dubbi, le domande: 

tutto il cammino della nostra faticosa ricerca. 

Signore, luce del mondo, luce di ogni uomo, 

vieni ad aprire i nostri occhi  perché possiamo percepire 

i segni discreti della tua luminosa presenza 

fino al giorno in cui il mistero della luce 

si rivelerà come mistero di purissimo amore 

e sarà una festa di volti divinamente rischiarati  

dalla bellezza trasfigurante del tuo volto.  

 



VITA NUOVA 



 

 

Mosaico di Sant’Apollinare Nuovo, sec. V, Ravenna 



 

 

Risurrezione  

di Lazzaro, 

Sebastiano  

del Piombo, 

1519,  

National Gallery, 

Londra 



 

Un paesaggio 
romano                          

di sapore veneto  



 

 

 

Gesù                                 
e  

la “Nuova Creazione”  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Marta e Maria: 

Il dolore e la fede 



 

 

 

 

 

 

Lazzaro, 

l’uomo liberato                           
dai lacci della morte 



 

 

 

 

 

 

Pietro: 

preghiera e fragilità 



 

 

 

 

 

 

 

La speranza                   
dei discepoli  



 

 

 

 

“Io sono                               
la Risurrezione                   

e                                        
la vita!” 



 

 

Lazzaro, Rembrandt, 1632, British Museum, Londra 

http://utpictura18.univ-montp3.fr/ImagesGrandFormat/ImageGF.php?numnotice=B1068&numdossier=1


 

 

Risurrezione di Lazzaro, Van Gogh, 1890,                          
Van Gogh Museum, Amsterdam  



 
Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? 

Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? 
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, 
per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario 

Ascolta, Signore, la mia voce. 
 Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.  

Di te ha detto il mio cuore: «Cercate il suo volto»; 
il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto. 

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,  
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
 nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte,  
si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 
Dal Salmo 27 

  

 


